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Se. il ?j(òverno nuovo avesse voluto 
rioVcUiiare, con. ima misiAva pronlp. ê  de
cisiva il. personale polìtico, 4eUo Stato, 
avrebbg^ dovuto Ila dal giorno chét&io-iì 
revole^!Nìm|em.ientrci.aljmmstero dell'lMl 
tèriiò, ptibblìcàre un decreto che- mettesse 
in .disponibilità tutti, i preféttì^^eu sotto' 
prefetti -del regao. 

fiicìamo tutti; imperocché seditìPInni^ 
'di governo moderato avevpò'''tànlS^^per-: 
.iuià:sb i^;irufeiotìtó:,d^^^ 
mutàm'^nto alKndim^^ cosa 
era itópQSsibiie'cfie'tutti s*̂ ^̂  
braccio alle, consortefié ìbcali, tutti .ave-! 
vanp .combattìitoi,candidati d̂ , opposizione,^ 
tutti ^x^^anpvparteggiato attivamente, e-
inoltl ^sconvenìenteméntb pel partito'i^o-;.: 
clerato,; invece dì ^rim^grè disintei^esgatÉ 
ed ìmparzìaW^^ni^ impiegati di carriei'à! 

^ v e r n o ^ P i l a creduto di adottai^é fìn;^* 
daî ^prirni giorni quésta ' misura appai'eiìij 

^ ;pia^^)darhelòj imperocché l i ifWeulvaTno.' 
giusta, necessaria, utile. , 

i P p ^ i É o ha pi^eférìto^ 

lnon.#j^eryimJSii y^x^^o^^^^tt^ì^lpiU 

\ 

lettoralé^^olitìba, estendondb iPM#Ìto deli 
Voto a, tutti j . cittadiiìi maggiorenni, in pos-
ef̂ sp dei diritti civili e che. satino leggere'e 
crivG.re, in^ modo-che Pesclusioho,colpisca* so-
amente, gii anfilfa-lieti j e icosì; it desiderio dì 
uestinltimì d'essere ammessi alle urne, in 

f degli ambiziosi — ha studiato,T.ambiente 
feié~.lia assuntQ^coscienziose €di(on:este'dtì^ 
': formazioni —-ed ha deciso con vigore. ' 
^•fìuQ ;popQÌazioni^isognose,.#^questo ' go*̂  'f atfuìvsi.i 
\^erno.^igoroso, anelanti^ af'Questa ' d i n i o - # tjuest'òrdine dergiorno;^i;S sì'intórma alle" 
'strazioné dì energiti, che' dirètta nerséiièo" • ̂ >- ^ • -• - - . ,. ^ .J.?>DI 
' liberale giova a restituire il ffestigio ' '% 

ttesa,d'una Legge, eh e tlicliiari, obbligatoria 
[•ristruzibne, sia loro' Si eìKacé stimolo 'ad ì-

•:ii:^*|i^ti 

X m 

malmenato' prihéipìò' di 'ààtórita''lé poY>Q-
fazioni le quali eomuicĵ avano a temere • 
ohe: noti valesse la pena di aver mutato 

:gh uomini alla direzione .della nuMlica 
.cps^jpggi con>i|i<Jia^a, ^ r^sp^raĵ e a .lavimi 
ghi,|JolTnoni..-T-"4f5po^ jche ij;: goyeÌ7i#^M|^ 
dimostrato di saper volere, e canaminare 

i^^polutamenl^; n.el̂  pi^gpesso tiuovo. indi-
frizzo., • ; • • • ' -^^M'^^'"^ o-:̂ .n;i ; 
S ì Eb'l lS ste^sS^ funzì<5àai4l«febMfê ^̂  ^déltó 

r. 

f ^*totìS«!' 'la"*'»J^ P'^opignatq alla Oamem 
laiìlfeUÉfò^ tìiiroìi; doì*î pcìA<ìe alla ^elifeel 
Mmk 'prèi5f'«irc8HÌffio della'fetctótìi <i^ 
î aia di Milano e da altro Associazioni. Cosjl 
Tè Volontà che'si'mostrano concòrdi, si rerì-,. 
deranno anche pm forti, j ^ . 

In .sè^mtoVAssociazione fece voti perchè 
yiirattuale ' ViiSdô  ' di ^sértiii«»f ̂ ^ ^ a ' sOs^ftì## 
lo sorutimo di usta per reffioni. , .̂  

;uàrito ai hisóM ove il numerò^ di co-
lóro che sarino leggère ì scrivere, iiivòce'del ' 
50 per centOj gmnge, ^PPpOa p siipera, m poco 
il 3Ó ppr,cento, sarà necessai'ip.^uii termine; 
più lungo alla is t i tu^^(ì^gr^ | | :dol le |puole, j 
ed ài cònipito assetto delie medèsiis^y^'per
ciò oltre^ ay conoscere i l .mimoréffidelie scuole ' 
che doVrobnero essere fondate secondo le vW 

>'h . • . • • . , - =•. u . p : » ^ - - ^ ' • . 1 , ' ' • • • • -^mf-^.-'-i't^'o 
genti leggi ir ministro vorrebbe conoscere in: ^ 
che lasso,dì tempo si possa arrivare ad i'stL ' 
V^i'̂ ^^.tutt^,; facendo^h^ uaa.par^e di c^ùeste 
51 ^aprano negli anm prossimi, laHra. parte 
nei successivi. ^^'^B* 

t\itto d tempo che può essere necessario PQB 
raccogliere le domandate informazioni. 

H 

• - • ì • 
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1^ L'Istruzione primaria ' i 

WfW- Ih 

^ li 

11 

dò îcì̂  prefetti, é^a. nostro modo di .vedére^ 

partigianesuni'-^\ comprenderanno che il-
règi^^deila;; 1 ^ ^ ^ 
u,n automa vigorosamente liberale si e-

ffi^augurato^ COI fatti — compreiiderannou 
; ém&, U, tempo delie aiighèrie: e delle .ìpre f̂ 

h ) GO^ÌNDÀ speriamo che. prestò saràjeom-
'^piutp anche-ìF-movimeuto dèi • Sirittò-Pré-^ 

.*ì" 

^•amatdtìi provveditori dé^li stùdi'dVgi^i p r o ^ 
iìrtWìa l ina (^irfìOÌarft'nMla nualft dnmhnfìn: TIACV^ 

Al ^ 

• • • " " • y ' t ^ "̂̂  • • 

I _.-" 

•f-Non VI 
I i l ministro della Istruzióne pul^lilicà ha dì-

.4 
ijiiltìia una circolare nella quale domanda pà 
rfecchie informà^àioni di fatte», ónde p W # * % ' 
•ifeVé^uìt 

] Offm pròVveditore dovrà fare un rapporto 
p^rtioolaregè^ato per ogivi^-singola scuola e 

: -''^ ( 1 

^ V d - ' ^ - L 

iJ '--M^ 

coA^^tfn : misura-,,:è -,sta^,troppo prudente*, 
e il numero dei prefetti da .congedarsi' 

avrebbe dovuto' essere maggiore; ìrópe-
roccbè 'tìon si impiàrita una- amministni--
xìone intieramente nuova senizâ  óiTendére 

' ' • ' ! • - I l ^ 3 " 

per necessità qualche interèsse, senza i)ìàh-' 
, taré'prima -cioè' i capi-^aldi. deV^iiuóvò' 
edilicio. 

NQI adunque troviamo/che u gOY^̂ TO., 
sì î ;̂ coritenutxi:;cop:s^ 
con troppa ^pfitdenza, quandoi bisognava, 
invecp ^nepare risolut(imente un colpo.solOi 
e ; tàglia^^^ alla radice la. mala pianta! der; 
prefetti ' ,partigiani^ , -•:"'/••-

Però, se. discendendo da tale premessa, 
noi procedidmo ad esaminare il movimento 
parziale,del.prefetti, già decìso dal go-
vé^iioivm dobbiaTuo pflnyenirtiehe^fu stu
diato con maturità di ,senno,:che, fU';Con-.; 

Jotto.Aon-vigore, che fu deciso con finissimo ̂^̂  
t a t t o . , ' " . • • ^-••"• 

Alcune nomine in specie,' quella, déllô ^ 
Zini â Palermo,: 4 4 Gravina • a BóÌQgua ;̂ 
del^aternòstro^a^ Bàri^ de! tóàyr :^ '̂ì^a^óìi, 

l'€ett|i,,||}s,tutto il Regno, in modo che ror- ' 
'dine morale e politî ^ per- sédici:" 
ahni dai moderati^ • venga àlpitvprèstò ri--̂  
stabilito, trEiĵ gli applausi del paese, che' 

^^Wsahita con immensa soddisfazione. 

j ' 

i-. 

' eratio ' abitxiàtij ' dobbiamo cónfes-*'̂ * ' 

f^^Ogni giorno Ù'tìovefno'détiiàe nùc^yr atti dì " 

'.cWogìUé 
rrioràh'tà cljé 

t*..̂  re; ' V ' 

'-Vi t 

• • P ^ ^ 

-Collegio di,,.%)\^-Cpm§lp 
- ] ' ' 1 

' I promptori'del còhveghb ,ché:a^^ 
,23 corr. in Piove hanno diretto,^ 

"feHutti. gÌ||j<3ÌettoiRi,d^ CSollegìo;;.di. Piovevi 
Conselve la seguente circolare':} ^̂  ; ' 

Egy&gio Signore '' V . ì - i 

ivelano 

' PìovijplO aprile. 
\ ^Aloltì elettori del Collegio di Piove-Consclvd, 
desiderando conoscere personalmente .il pro-
,prio,.Deputato ed avere da lui alcune nozioni 
• snlla sìtuazipne pariamen|a,re, 13. gir 'i^ 
menti^tìel Miuistèròiì lo'hìinna, ;iuvi 

• - - ' • ^ ' - t ' . - : 

•: 

--^ convegno. 

del-daracciolo di Bella a Roma, 
1 1 . " • - • • • • • / • : [ . ir-"' ' • ' 

tutto riiigegno, '. tutto' il' seum del, nuovo 
ministro dèivinterno, rìvèlahòìa sua piena 
,conoscei]Z^ degli uomini,:e delle ,cose di: 
ciascuna provincia. 

j^.per.questlPìa stampa indipendehWb a 
robbJìgOi dì tributare al .nuovo Ministero^ 
i più:sinceri elògi \'- ;-• 

Per quanto riguarda il Veneto, noi con
statiamo Ghe;̂ l̂a parte indipendente dei 
paese fu soddisfatta col traslòco dei Pve-
fettiWrVerona, Padova, Rovigo e Belki-
nojiraa constatiamo aìtresi'f'che^ qualclie 
alli'ó provvedimento sarà nèòéssàrìo, se i 
Prefetti: rimasti vorranno ^continuare a 
'&ì:i:i,:pg^Mgì(Mi-Mh^d^ da cui, i'u-
rouQ nominati. 

In ogni modo 11 giudì/io sintetico del 

iL'onor. W a s s i n n i l i a n o CàUleicavs aderì 
di' buon grado a taìo desiderio. 
. Perciò, invitiamo, Y,, S. alla, conferenza che 

" f i ^ • ( ^ ' • • . ; - I l ' '•'• I. -} '^ - ' " • • • ' ^̂  .•^"',>.-" . , 

avrà luògo,in Piove dp(iaeAÌaa^^3 correrite,a 
..mezzogiorno. .̂ . ..•,;'.:""•. ;s ]'.^ _m 

' l ^ Se la scuola è,.,stata visitata dall'ìspet^^ 
tpi^civini^-que^aiiind;? • ̂ •^•'•^"- •'••}i^-'^' •••̂^ •̂ •. ^i--' '•'' 

2° Se è-statty:fatti).ii;ràolò'^iióràiiàfavò^'dP' 
,gli.obbligati alla scuola 'ed^*ruólb''d:éi^pre^^' 
esenti alla medesimaij ; ' -̂  ^ Ì; C' •; * /̂  

'3° Seàlmancanti all'òbbUgo sono stati H-
cbìamati a fi;9queutare la-'Scuola; ' ; , 

[^ Quafrti^tìoffe'^^iiesso richiamo, hanno 
fatto iscrivere il loro nome sui rejifistri dèlia 
niedesima; 

5° Nel caso. c)ie i fiancanti alla scuola non 
siano stati chiamati a freq^uentarla^; per quali 
nÌ3tìvg^iS&« iâ ^ 

v^'C In ogni caso'si 
s t rodi popolazione nebcomuhe a cui làscUòla^ 
appartiene, è tenuto secondo le istruzioni date 
nelle ultime circolari del Ministero di grazia 

^e guistixìaieinellar!C.i^i'Colare del Ministero- di 
pubblica istruzióne in datEÉll^Cgeuriaio. . 

In secondo luogo interroga'l'pn. .Coppìhb i 
provveditori i ^ i studi sopra questi altri punti: 

i° Quanti sono coloro che nell'ultimo quiu-
•^uevimó uscirono dalla scuola dopo aver dato 

SE^gìb sicwo del:i|àfl profitto; ' 
;, QQ^^^I^ìp^èono^Wbrb'ìjlieWuscìtórlbsèhza 
avere profittato della scuola; '/.''•' 

3° Quanti sono coloro che coutinuauo'a fre-

g 
Siamo lièti d.i 

. ! n botto-prefetto di Yoghera, per avere ù ^ 
• fìcràlmenté raccomàndatoja^àudidatura àei 
^minìstrp Pepretis,, pres^d.ente del Consiglio, :è. . 
. sospéso;; . M ^ ^ , ^ Z ^ . ' . ; • ; ^ ' ^ ' , : / ' . ; , ' . . ^ . > ^ . ;•;,; 

il̂ zià̂  é (jluétizia manda una 
dir 'cblare'ai '^^Watori dei'Ke, per invitarli^,''., 
a, rispettare la libertà della stampai , 

i i r ministrò delle Finanze' si "affretta, a no* 
Mainare due 'Commissioni, "'composCé di uomini •; 

I . ' . 

"imstr 

'notare sé il regi^''^ 

; Il'inihistroVdeiririterno -revoca la conces-^ 
Sione dogli atti utilciaii a quei "•lornali che 
dimenticano ogni principio di delicatezza, 0- '"̂  
fl;ni*'nbrma contrattuale-

5 Quest0:i complesso di cpse'cbstituìsce'ìntomf?*^ 
al fiuovo''1jfO,vern%iiHjni,,prestigio, che invano, i, 
consorti cercheranno di far scomparire —-il. 
pivese cojunicia ad avere la coscienza che d 
Governo è' serio' e forte. 
' Beuisslmó'i'é avanti. 

5 

i I 

! Estensioae del'voto 
Leggìapio con viVo'piaicere nel Tenìpò deV 

.20 corrente ; 
: lorsora ebbe ìaogo la annunciata discus-
siont^^suU'estensìone del diritto elettorale»' Il 
Comitato presentò una dilìgente ed ampia re
lazione Sull'àrf^oittehto' àffifte ' di mettere ili 
grado la societil di prender una dolìbcrazioiie 
con piena couosccnxa di causa. Presero poi 
parte alia discussione i soci Glurìati, Yilla-
npva, Quadri, De Marco, Deoól, Montemerli 
(stìniòre) Galli, od'altri. Qmhdi alla qtìasi u-
uauimitil fu deliberato: 

^ 

(( LMsKociajiori'i del progresso sì rivolge al 
Governo perchè sia riveduta la vìgente logge 

qu|^ntare da qualche anno la scuola e che grado 
d'isMMbÀB\-hannb ricavato ; finora dalla me-
desiWia.;̂ ^ 

Inóltre i provveditori dovranno rispondere 

Ki 

1 

ai; seguenti quesiti: ','• M 
1^'Quali sono ì Munìcipii clie non pagana; 

; Ji|ntiiàlm'epte r maestri ; 
• 2° Sb''aicuni itéile cbhyenzipm 
^ t̂iscoi\o lo stipendio minimb e nel fatto poi non 
rio pagano per cónveuziom segrete; 
"'' 3°'Quali sono i maestri che hanno stipendi 
'inferiori al niinimo e per q^uali ragioni. 

Da iltiMfj' il ministro si occupa del da farsi 
e dtuuaàda;'" ' . 

' :l°. Quante 0 quali sìeno le scuola da isti-
tuirsì noi luoglii, ove il numero di coloro che 
sanno leggere e scrìvere giunge già 0 supera 
• il 50 pei" cento della popoiazibne ; e quanto 
tempt) ' sia necess^nb perchè queste scuole 
possano essere aporte tutte a seconda dei bì^ 

à,; 

« 

=v 

sogni locali; 

• JCf^^ieiamo alla JPfl̂ j'ia ih quesff^ue con
siderazioni : ; 

lì Monitovt'.j nei suoi giudizi contro il U^' 
colo dello-Ziuiyèi'^tome dicono i francesi, eH-̂  

Il Rinnomh'^e'i^to''ai''Venezia?^ 'dopo -averne 
detto tutto il male che si può, confessa dì 
(.iwow aver letto il libro e di saperne nuaat(>' 

. • - . , • •• , - • • .- • - m m , r - ' \ - t . • - ^ 

ne riferisconon' giornali, che lo lodano. » ! 1 
popò ciò sìpuò perdonare al Rmnoomnento 

di ignorare che le lettei^t^ello Ziiiij eh* esso 
dìce„ pubblicate per dare addosso ai, caduti ê .̂ : 
ingraziariv il partito j'iparatore, non sono che 

ixina coda alla sua Storia d^Jtalia, non cono- : 
scinta; forse, neirufilcio ^\e\ Iìin)iovamc7itO) mo, 
viceversa, nota ,e iodata air estero e special-

^.méntq in Inghilterra. 
IV B;ìn>^opameHto, pp^Nsretto, è della scuola 

'del Monitore (una gran scuola): gli « sembra 
enorme lo scandalo che dà un uomo, il quo.lo ' 

>^̂ chianiato dalla foi'tuna (?!) ad esercitare pub
blici incarichi, ne proìilta per screditare tutto 

, e tutti, & scibrinarè^ìiiSianzì al pubblico tirtto 
ciò che senti, che paSsò per le sue mani, che 
vide e chtì non vide. », , . 

Ma già, il vostro modello dì funzionarlo è 
quello che vede il marcio, cko si presta com
piacente a tenere il saccOi e che sta sìtto. 
Pensca la morale,, si sciupino h istituzioni,, 
ma ssfeî alyi il partilo! 



^ < ^ : : -

Andate là che ;iriJ,ùbHic ha fpertp 
gli occhi su questa moralè'^Si goverho aduso 
dei g^^ i . Del rcsto^che/^i dogliate di cHi 
vi fflb conoscere a l "overno per quello che 
siétéy: s'intende facilmente. ArichQ- Càl^canté 

M^eila Bel^e He^en/;'si racicomanda al ^aceir-î  
'dote di riWìasciarè scorgere al popolo conie 
|;òn una lastra di ferro agitata con "fòrza ft;; 
|»rp,cl;uca il sacro tuono che incute tanto spa-; 

piS. — La sfuriata àeVRinnovamento iion& 
farina del suo sacco; l'ha copiatadalViimZfio, 
giornale semi-clandestino di Roma, prcmuro-

• W^^samente sfruttalo dal MonH(rrc odierno. 
r h 

Kubaré,,'tHif©è, ingannare, a giudizio del' 
Ptmì7Ì?ó,del;,ComeJ*e-e persino della Nazione, 
Sono diventate^irtù teologali;' per contro ' è 

• peccato/diremo' pia'colpa 'i'nq^ 
nunciare, a visiera alzata, ì làdriva truffatori, 
gli ingannatori. 

E le ,più elementari leggi della morale ? e 
la'onestà? e il debito che ha ciascun citta-
llifìo di dire a pÉ | i e sempre \à ' verità ? 

j^isline, ubbìe i Chiedetene,' alla ì^mioiiet. al 
• j - . - - s r ' . . 'l'i 

:&i^Mere eà al Vungolo! 
. - ; : 7 1 nostro Cajo rty^ini; i Tizi, ^emproni 
#S?#^Simplicii, sorio^ifir^a^^ e i protetti dei 

tìa quàl p M é è i l merito? da quale il dp-r' 
• n]ento?*Frà'chi rî Và: e'chi denunzia:iiVifurto, 

per chi siete Voi^'Noi 'pel denunciatore.....i-rI 
nostri avversari. Pungolo, Corriere, Natio-

-• ' 

•I ^ ' . ? I I V ~ 'J ~ I ^ 

ne; ecc. pel ladro. 
Giudichi la puthiicacoscienza chi sia ùi^ 

^aT:'te del tofto.' ' \' ' .̂  ̂  ^ 
Cosi la. Ragione: e tiutti 'gli onestLKSOno 

• ; - ' - f ' ' - ' • i • • ' I ' ' . • - , • 

con lei. • 
l . t . V 

_ • 

l " ^ 

Il g i o r n a W i t ó g ^ e l npto;^^^^.'^^^ 
%iff. nel n. 110 in una lettera # Rpiî a "^ 

.4ata del 18 corr. «i fa scrivere : a Zanardélli 
Kcha la stima dx chi non lo conosce^^ 1 suoi, 
'«compaesani non^.j!are ehe ne al)biano altret-^ 
« tanta^ | . i i .y^^ c îe s'è svolto,, 
« à':fii^ÉÌÌa nm dì paès^i, ;non^;qontribuito 
<a levarlo ih'aito'che'prìma npnJbsse;,;8i;;; P; 

l sohto .Sistema dr insinuazioni, di,, reti-
, ,jCeàz|r-di. bassezze che viene usafo da^U uo-
'.^miictó^ii^udirono alla teoria dei faccjctmo'' 
^uàitrmie ZanardeìU è ^appunto, uno- dei; 
l e p l t W clie sedettero, nella commissiqii.e : di.; 
inchiesta sulla Regia. ,Ora si ; c.omprendèrà 
<;o|ne il C.; P., che inneggiò semgre, ai due^ 
coinati'-aokiiii àmaréStìp' Zanardolii come il,-. 
fumo negli qcchi. - , > . 
• ZÌin#aMi^^^n conoscine, dalla Valle Trom- , 
•pia, e il,collegio di quella patriottica, ed..in-; 
dusti'o valle lo mandò sempre alla Camera 
nonostante ;le.ire dei moderati,, i candidati 

' ^ t e quèjli fecero sempre ridicola,,figura ,-4#fè; 
ben conósciuto dai propri concittadini che lo 
vollero sempre a consigliere^ còmuilalé;.:e;.,pro-
YÌnciale. 

Nelle elezioni 1874', sebbene già eletto dal 
collegio dì Iseo, Brescia (che ben lo, conosce : 
fiifMalla cullay-per otto 0 dieci voti non l'ebbe,-
a proprio deputato. 

Nel febbraio decorso, fu agitato, a.Brescia' 
' ^ -vV*" 

jl.iBiBeaadfee ' . .^ 

kk^ 

ts 

.'^^ 

un processo p6ritìVfl'ama|ione Scontro; certo 
Lani* — lo ZanardeìU fri citato'iad attestale 
di onore.yoU fatti relativi al dìMimato —Ve 
quel precesso, siccome non riguardava lo ZìPi 
nàiflelli,, così non pteviMiminuirsii ctìfne rUm 
sifdiminui la étim^che Brescia ha pw esso* 

' ' - • ' . ' - • • . • " • ] • ' • j • • Ir 

La bava di C, P. è com 
ansino a lui. 

nia bella non può : 
arrivar * ' 
,^L lettori ci perdonino se abbiamo rUeV 
alcune frasi di un giornale da manicomio 
per- esso. Mancini, Goppinov-Bé'Prcti^; (citata 
corrispondenza) non sono che zavorra CIDII at
tuale ;MÌaistero. 

' ^ ' " ' "1 ' T_ ' -• " ^ - " ^ 

li e ire dei con|^|tì, dei gìornaU dello sòintjfu 
sono vertiginose, perchè "Costoro coin|)t'endono 
che r èra delle Regie,, dell*immoralità è • fl
uita. 

E noi dobìjiamo. eccitaref coloro che desi-
dorano il bene del paese a non addQi:nien-^ 

é: 

u 
$?r' 

••-

D a l l ' ^ 

/l̂  

. •• • 

i 

1 -

tarsi,— fiaccilWl^ihrnòdo Che l 'attuale Mi-
nisterò dì riparazione non trovi troppi osta
coli r—;Sele speranze che vennero fondata 
sugli uomini che reggono il potere fosseiv) 
deluse, nò^/per ì primi non mancheremo di 
gridare .affinchè, il paese salvigli paese. ' - 1 

Il Sindaco di Comacchio ha diramato una. 
Circolare agli elettori dì quel collegio invi
tandoli a votare conipat,ti per l'on.„S,eismidt-
DodaV ' , 
, Per questo fatto i giornali moderàtv stre-.. 
iita'nó e domandano vendetta contro il mal-
capitato Sindaco. 
: Noi diamo loro ragione; ma ci dicano, di. 
grazia, se quando imperava Capteljî  c'era 
modo di avere giustizia per Ì'àntr.Qmi?s|P>ne 
dei Prefetti, dèi Commissari ecc.,ecc. •. .. , 

Non è vero dunque che ;3lì̂ : sistema d'adesso 
sia quello dì prima; ma è vero invece che 

* „ ^ * . . .--.... -.'Ls. • ' ' - à i ^ ^ 

noli solo il maestro dì capella, ma anche la ' 
musica è carahi^ata.,: 

-'-

Ne iriventano^^empre di nuove. ;, ;; \i 
^Ktfsso fa il giro :dei giornali consqrteschir 

là notìzia che i'on. Nicotera abbia ordinato 
' k 

ai ,p^;efetti di impedire i n^eetlng.r i -.::•. 
j E la s t ampa che ba t teva fragorosamente 

le J^^iii ^à pgi^iviplazionejdella l iber tà , adesììo,^ 
finge di essere sCàhdòlezzata pey. questa; no 
tìzia, e beffeggia Nicotera diventato, a suol 

'd i re , modera to . ! , •,.•.• ..-•:• '\'-m^nr '-.. ì ''•'''';. 
, Ci èra nota r^|jì^0Q|isia di cer t i giornali i 
consort^schi;^,^a;Che tu t t i , . i j |^oppo4nt t i avessi 
serpiT%:perdere, l 'ulti ino .avanzo d i verecóhdia, 
ai questo non eravamo p repa ra t i . , ' 

! Eppure àofatì i sono fatti e chi non è cieco. 
può toccarli con mano. ; . , : . ; ; t 

31 jBftircliiglianè' ^ 

epòBKa 
. , 1 . ^^^m ^vWe^^'' 

si dei foderati , , ide3tÉ)n& 
sòrti, onde tenere al suo posto quella perla 

udì prefetto che abbiamo, si capisce t^ffi^ffio 
che a Roma vuoisi rimoverlo. 

So di cèrto infatti cliè taluni c'arapipni della 
nostra Provinciale ànW fatto prat^l^e.pressot;. 
ir Ministero ti suo^^|o. Ma g u a i s è i^Mini-
stelpp si iascierà abbandonare, da qilei soli. 
Ièlle furono, semìire ,X più teneri fautori del 
.m'oderatume e tentaitiO/ sicuro di sbilanciare 
la democrazìa che paventano come se terri 
bue mostro si tosse. 

'E sa'i^etè percliè a quei sìghori preme te^j; 
nere-in 'sèlla; il FàralAo?;.. Perchè conlìufu-
ronò possibili gli intrighi- elettorali, la con î̂  
servazione della consprteria,|U,cp-nculca^enti|^ 
dellft libertà della stampa, l'installamonto dei • 
preti hèlle scuole- ecc. ecc. J5d acciò non .«re? 
diate che io mi stemj^eri in parole seniza l'apm^ 
poggiò dei fatti ne ricorilorò due soli che val
gono un Perù. ^ " ^ 

A Visasio il Consiglio Comunale avea vo-̂ i 
tata la spesa per un secondo -mat^iko. Ciò ' 
xion piacqu^igèl ai; clericallàànè al^ddnspciféèl 
iiiògo, 6..%= spesa non fu approvata, mehtrèsi^i 
approvava quella per l'insediamento del nuovo ; 
parroco* • . , : . . 
: À Sanguinetò eyp̂ vi a Comiî î saTiR tlistret-, 
tuale il sig. Pier Giovanni/doti. Turinr intelS* 
ligente, attivo e probo, ma non consorte. Eb-^ 
bene, egli, ad onta delle suggestioni ^reietti- , 
zie, votava péll'Arrigossi. Lo credereste? per 
simile peccato fu tosto rimosso nel cuore del-
Ifin^ferno, ed a sue spese traslocato M A.u-
•^oiî b nel.più'^^;' •• • ;• ' '̂^ ̂ r -v î̂  • ['^^ "•/• 

• - . . ..*. seuentriónal vedovo sito 
del nostro Friuli. 

. ^ • 

I Eppoi si.;iai tanto chiasso pel trasloccp del 

I Naturainiente/il deputato A;rrig03si, pregato,, 
lìe ascrisse al Mìnghettì, per sajjere almeno la, 
•c.ausa di queltraslocco.' Majy.Mihghetti nul̂ ^̂  
rispose, forse per non c o n l ^ s a x y ^ p ^ m 

Anzi, giacche' mi é; caduti dalla penna la 
-pai'oia Comune, m*<^caro èsporvi sommarìa-
ìî ioente Tandameuto degli affari comunali, arili'* . • . ;-^\:P- • •/:5 . • . ' • 

(lamento tanto poco ;^regolaré dà accrescere , 
^continuando, il^|i^(éMentd;%hé è già gran-
aissimo. 

!^*iiii 

, ' -- 6-i .n.̂ ;̂ ^̂  

v^ergogna e' quella del suo .ente Fa-
tn^ I . : } 1 i ' 

.- t 
' • * ' 

•-••X^ • l i 
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..'(dalV JngleseJ 
L J 

Ora giustizia vuole che il delitto di quel-
Tuomo venga iji chiaro. • 

Io ..làipenso còme Virgilio e lo Shakespeare/ 
prestò 0. tardi fi delitto siMvela,'è''ci!e,(;lp clie 

'•'"in questo casa la polizia Sìa stata di 'ima ne- ' 
gUgenza molto colpevole; si-direbbe che ab-:, 
bia avuto paura di spingere troppo olire le 
ricerche.temendo ohe rivelassero il delitto del 
sig. Dunbar. • ' 

— Ahi! dun'qne credete arichèivpi. che s i# 
stato comprato?!' 

—'No, questo io'non credo, ma nel mondo 
esiste un pregiudizio popolare, che cioè un 
nomo ricco di milioni non possa essere un^ 
imaltàttore.... non^ credo a corruzione.... credo 
che gli agènti della polizia si sie'fro - sbigot
titi... che la tlifficcBf •gli abbiano stahèMi, e 
che altri delitti sopravvenuti gli abbiano tolti 

La .Ga^zettg, Uffiziale.del Reggio del 19 corr. • 
r e c a : •; • •; •/. -' :• 

Un R. Decreto che convoca''il-collegio di* 
Airola:ipePy7 maggio p. v. per l'elezione ,̂:,̂ pp-, 
litica. ! ^ 

/Nomine,^ promoziòhiJS' digj^sizìofìf'hél"per-: 
sonale degli impiegati. 

ràldó. 
: ' I 

Dunque^' 
: Alzate la voce e dite a chiare^'note elle so 

là consorteria veronese sta tutta '4 favore di 
Faraldo, iUberaU^i veri liberaliĵ ^^^pn possono 
SL\ mèn6"disfar;ivoti pèr;^avei*èi a càptt̂  dèlla^ 
Provìncia un, uomo dit eiettò [ingegno, dinro^ 
busto carattere, ;e id,i principii veramente IÌTÌÌ̂ ^ 

borali. - ' 
' Un Veronese. 

• Il Comune^sì può dire in -ìnanoad una.'sola 
jiersona; il Sì,Macpj^r^^:ilquale, forte di una 
Chiera di individui a luì legati per parentela 

0 per interessi, non curando I'E.VVÌSO di molta 
parte dei suoi amministrati, costituita precì-

faainente da persone che vuoi per censo vuoi 
per esperienza avrebbero diritto di essere al
meno interpellati, fa alto e basso Mè^ch^jìiii^ 
gli torna a capriccio. 

E vi pósso'dìro che moUÌ consiglieri, nau
seati dalla condotta del Sindaco più non inter
vengono alle sedute consigliane sicuri comi 
sonò che la loro voce è inascoltata, - . ̂ ,.„. 

^ che ,U, _pa>Tl4Ìĝ iO;>l>iot̂ 4̂i*̂ HJan̂  a ratti- ,̂ 3 
' iicdrè errori consumati. 

, E per giustificare questo mio asserto vi 
narrerò alcuni edincanti fatterelli. 

Il nostro comuhe.ha, ima popolazione diol-
tre 3 mila abitanti] per T art. 11 della legge . 

•Provinciale 0 Comunale esso dovrebbe avere 
ÈUn'̂ Consiglio composto dì'20 mèmbri; invece 
non ne ha cliè 15. Siamo quindi fuori della 

' legalità,.© jnpnLc' è^Verso che ilièìgnor Sin
daco ipensì a- rientrarci,iibrse pèrclvè teme, ^ 
col rafforzare il Consiglio, dì non potere più, 
spadroneggiare. .; 

I X • • 

, Sorpasso la grave questione del mpdo, col 
ĉui vengono fatteje elezioni; di ciò, me ne 

occuperò forse uh'altra volta; mi limitp af-
fermare che non si è adoperato m esse la più 
stretta leiabta. . .. . 

' - ' - ' ' • • ' • £ • ' , • ' • • ' ' 

Lo scorso maggio i Comuni dì Megliadino 
:̂ e Casale dovevano elèggere'un'Custode stra | 
dale: due erano i concorrenti :• uno ebbe tà 

i "^ ~ \ ^'- ^ ' ' 1 - - ^ c - " 

:Vptìj>raltro;5^M credereste? Fu elètto'pro^ 
prip quello;che ebbe un minor numeraiàlffòtif' 
ia barba alla legge e alla deliberazione dei 

.donsiiglÌ,.^;.;v-. .; . .;' 

Per cjò^cjie riguarda,ranji^in|^tKaz^ 
^!tt)u ,i>nò jT^^arsì. in cfldizioni péggioriyl^a 

Giunta'spènde e,spande senza misura,e sènza 
' ritegnOj^^basti il dirvi che, essendo stato eia-
' ̂ borato "^air amministrazione antecedente un 

"S 

:Ì^<\ '^: 

( ' • - I t : 'f I I 

\i 

< - • • - ' . . . - . . . . . . ^ 

! , ,. : 20 aprile. 
L'avvenimento. aL potere degli indipendenti 

ha arrecato àhcbé qui un viw, piacere alla-
m"aggièFanza-di''questbpaobe;'méntre ha' prò-' 
dotto un enetto opposto m alcuni individui 
che, servitori fedeli del vecchio partito, e un^ 

^pp'intinti di clericalismo, per sventura del-
rammìnistrazioné comunale è.dellà-̂ è̂ à̂ usa della 
libertà, occupano le càriche prìncipàU;^IdèP 
Comune. ; , , . , . 

Ikv 

•.lB>'^4-iÌ!^^^'f!r^' •VĴ SjiV t̂-. 

niunè lo peÌ:̂ itoèttes'sero,' l'attuale arnmimstr^^ 
.zìone invece, diede mano ai^lavori e compì 
^utte-dè'^stmde.' '' ^'' ••'• .':-tfé •̂••••:• t iT : 
,, E-i denari, m^ Noh eSsen-
dpvene in cassa, il bravo'Sindaco stipulò un 
mutuo di 30 mila lire colla Cassa di Rispar-^ 
mio di Verona, aggi-ìi{\;aadp, il . Comune, già, 
troppo carico d'imposle, dì un onere, annuale 
fortissimo. Anche, altri'^'lavori, HWli stretta
mente, nèèestàri,^i-vorrebbero esit^uire dal-
r attuale amministrazione; ed ai possidenti, 
che doinahdano al Sindaco: « con quale denari 
si: sosterranno le nuove spese-^r^gU rispon,de 
senza scomitovHÌ: Faremo'ìin' altro-prestito/! 

Non farà ;StupPre. questa splèn'didez del 
nostro'^ SìHdaco quando si pensi che in sua 
specialità egli nulla possiede in Casale Sco-
d o s i a . . . ':••.' • •;.-•' • ì 

.,:.'.^:,i.- ; VP l . ^ ^ ' - V I - • • • * ' - ^ ' • y ^ ' ! % • - ' . »«-' i-'-

i • 

?• 

j 

alla' accurata: investigazione di questo, chê i 
pareva un mistero; cosi sfuggono spesso gran-; 
•flî  colpevoli alla mano della £!Ìstìzia; così eli 
assassini sono spesso in libertà, non perchè 
la^ scoperta del loro delitto sia impossibile, 

..ma perchè di talè**-difdcoità da stancare, i 
più perseveranti. 

Finche un, paese risuona tutto.dis ua.gran 
delitto '̂v?Tinche il delinquente notte e giorno; 
sta siiir avviso, la polizia, vigila od agisce, , 
m^ più tardi, quando il delitto p.̂ ^q.Wi,,̂ 4ir:, 
menticato, quando; ;Hl%cplpevple , é'̂ '̂ 'pìù neeli-
gente, quando le probabilità di trpvfi^'lo,sono 

'cresciute, la polizia è stanca, e nessuno è piùC 
Sulle traccie del colpevole. 

y . _ . ' • • • . • - i l i : • ' • " ' • 

Io non me no Intendo delle arti della,pò-
lìzia segreta, ma però credo formamente''èhe(iv 
il signor Dunbar sia l'assassino di vostro pa-'-

, qrp, .e coU-aiuto di Dio taro quanto, e: da mpi;i 
perchè i r sangue che ha sparso gli ricada 
sul capo. 
' Gli' occhi di Margherita scintillavano e uscì 

r a dire : 
—•Ah! vói siete Certo fìnalnièntèil r - vBji 

scopri;Cote il mistero della morte di mio pa- ' 
dre; Può sembrare^orrìbile che una donna 
faccia voti perchè un uomo soffra, ma saroW 

^1bl3-^pìffipmbile, ché:hrìU 'figlia dimentìcassè^ll^i 
proprio padre 'Irncidato. 

-, r—'! Ahi padre mio se tu fossi stato buono 
non credo che io potessi soffrire più di quel
lo che soffra pensando alla tua morte orri-

,bì lel- . . '•;•_ / V ' " '. "̂" ', ,,, 
— Per gravi che fossero le sue colpe il • 

suo''uccisore^non *̂ piiò, non deve andare im
punito, ed io sveglierò la giustizia degli^uo-
mini. Ma non per questo sono venuto questa 

: sera.... ho altre cose da dirvii 
4 V , - , - I . 

E nella vo.cèijdel cassier(^Mm.ento. pi 'onun-
,,piava. queste parole era t a n t a t enerezza ' che 
'^%inupvO:;Jl.,rossPresì^ diffuse per le gote della i 

fanciulla. . > 
P " Voi sapete che vi amo. Margher i ta —-: 

disse Clemente a . b a s s a voce - ^ . d o v e t e sa-
« - • , i - , ' ' '• 

IJipre.Ahe vi-àrpp^ e . se questO'Wpn fosse; fra 
/ n p | non cory(3)y;*el)be s impat ìa , e4l;ìnio'àmPi^è^ 

sa rebbe senza speranza., . , ."Vi ho' .ambita da^, 
pr imo istante.. . , si da quella sera che vi vidi : 
pal l ida e pensosa nel vostro giardinet to. La 
dolce pietà che ^allora mi prese d i .vo i , era-, 
"fflpre quan tùnque ponzassi che potesse es-
sere ammirazione di a r t i s ta p e r , la vostra 
hellezza.v,Il mìo amore è cresciuta tanto , chpi 
sono qui per domandarvi so posao sperare. 

'tìWW- - lì^S^J^SS^^ES^^Ji 
-'"v 

'n-:tf.^/-ri.'^' 

. - • ' -

I I 

ini 
t^.Lf 

Ab'^pi avete [ certpandovinàtìlUl niio amore, 
e non avendomi impedito dì vedérvi, èpero 
che non mi respingerete ora, 0 sareste stata 
troppo crudele. i 

iMargherita alzò la ftesta che'̂ iSino allora 
teunfi; china, e fissò.sul, giovine uno sgu(ir-, 
dar,;qiató\.di: spèvéhto. Dunque aveva avuto 
toftp di sentirsi feUce^nn f̂fCompagma di Cle
mente se nòn;,Vamava se;non l'amava? 
ma quel dolce tremito che le scorreva per 
le membra, quel [battere furioso del cuora,: 
dijlei. alle dolcPparole' di Clemente non èra-
np amore? 

Si.ella l'amava,ma le dolci pose del inondo 
non orano per lei, povera infelice ! L' amore 
e :ìl dovere le pugnavano il. cuore, e il do
vere vnìpp,ya. ;.' • "•" .:• • • . ' : '.•. :;, 

Ah Clemente : — rispóse fìnalmefitè 
mio 
• 

mio 
nome..v^i"io>i'ìsono superba che voi mi abbia te 
amata , ma' non posso essere vostra mogl i e / 
non sohè^la"^-donna che vi conviene. 

— Ypi^iaitìfe^W^:: :*5J'eàt;ura nobile e leale, 
e degna di un re — proruppe Clemente — 
né io sono tale da poter p rendere una donna 
di g r a n famiglia. (ContinuaJ 

voi dimerftìHate chi, sono, 0;̂ ,̂,chì era .\ • mi 
padre I Puri^^troppq^iVinfamia posa sul mi 

/ 
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Ommetto di narrarvi curìosissin^|)articQ-| 
ÌM, jpSehè abuserei ttia;^M»^a geuj^2za |4 

•Concludo per ora ed dire dRF una simile 
amministrazione, a parer nostro, | i o n ^ u | g f i ; 

. rsire, imperocché. ess'Ay a lungo andare, rwi | ' i 
netóehb^,dèl tutto le finanze comunali4^,Uri 
p tp iedìh i^ t i ) ^^jéceasarioivci pensmo gli e- ; 
lettori; sia'in.loro facoltà il far cessaro.unp:': 
astato di cose contrat'i&'t^ttfrintm'esèi dt^tuSi^ 
gU'.ammmistrati* ' 

. , # « ^ ^ . . • • 1 

-' V 
« t o t ì ^ W ^ - . r * - * '. 

;:1! 

•T ,ì-

ìn •^èftà? datóronuncìfirsi inappelìabil-
- I j l - h T - . - ' 

isssaeiti». — -II, TeniHO iissicura che il 
Prefetto Hayr a i ^ r a a Napoli, sua nuova do-
stljQaziòne, alla fine ^el corr. iìiiése. " 

GircafstL nuov&^Prefetto dì Venezia nulla si. 
•sàjdi.'popitivo. .- •;; : ;;,MV| "^pife^i';.;.;.;. ^ . 
;, f̂ĉ isToiBiR», .^i,I lavori del > Baccìùglione e i 
iRétvone, Jn seguilo alle soUécitcìKionl della 
J^m,ntav^£)^t'finnó.t0rniiaaìi^ entrò il 31 agosto 
-próÌ=!simtf--̂ óHfcumlttL.-l=.. ' . -••••••.••• • 

,_ e» --tr, L'pnorvVSsndaeff^EaAsi^^'^^ 
'mn-To ai 'SSBCfittqri per la ricostruzione dej 
palazzo ìWUct .Lodala una circolare, con cui 
\i jyrivita a versare entro il prossimo mese mf,. 

*t* lÉat£oi'è del CoWurie almeno la mtìti^ della.^ 
. - . , • • - ^ • 

•sorjOnna generosamente ofi^erta, ' 
#r*éWI^^ÌS^%ir'tócnett'ai /Trevistì domé^^ 

micft prossima u nostro eeregip amico.protes-, 
laore Domenico Fonteoasso darà, principio ad, 
| \mporso di lezionipopolaricis^v-pianeti cUê ^ 
poSebl)ef^oé'jÌè1?ó abitati dall'uòmóvi' • -

éllSBSB». "r- SI fanno pra'tìthe. affine"di.v 
costituirò anch^.a Belluno,^ìi^a-.'^opicta dei 
redùci dalle patrie battaglier}jiaLquale, appena 4#é 

^^^^nte sulla domàtidàuh 'ammissione.; 
^ t * adunanza durò tre ore : lo Statuto venne-, 
-̂ votito iessoiva Un attività col giorno d oggi. ? 

Ci narra una peì'sbna che viene ; 
E CTalzignano, che ràltrQ.4^gioHb.. certo ; 

M.iB; villico d'una frazione di quel Co-, 
ihune, condiiceva o me glie = si facea éón-• 
àiirre da uii carro tirato- da un cavallo;: 
fan per la via in cfflBf pendìo, verso Tot--^ 

eài erasi sdraiato su poca fiàgli^ nel carfcbji: 
e. il. monotono: rudo^e delle zampe del' 
cavallo, e delle niote, ê  il imovimento,re-: 

• ^ ..r 

'̂•séguirè la sua étraday s&nza. MsogAî  
^ulda, ed avrebbe^-tondotto.il'^tarre,ttÌQi% 
^ fìiio^Torrégli^ériza^ incoì^enienft :̂ -̂
fm tratto, da unodei Joss^la^^ 
4Siru(-tcìj iiQii IOSS0.su,u.|L ^ .v.̂..™_=̂ ĵ., 
d i e . non si sa d a ' q ù a l animo mosso, l à -
t^ffio saitó-alla iMca del pacilicp ron
zino; ̂  quésta n'ffiEè Jiàiira e fece un salto 

Ida 'm latofter modo òhe, il carilettiere,iu 
' sOTlto a terra con slancio moltai^violento; : 
cadendo egli battè del capo contro,un sasso, ! 
' e. ne „ riportò' una grave lenta. Volle, poi i 
:fortuita comEnazionè che propno^m quel 
mentre la lollfé del B. M- .̂in ;ist;at;o,4i ; 

tutte le imagìMIM fflaHM cliè erano fi 
Profusione sparsi pef tSia città %^Schè 
irifine, non loS^'itirà nella sacrèMìfe del 
Santo, in luogo molto oscuro, e noii fre
quentato ? •'^^mm ' "•"•.. 

'IVellsD BnliisM© ®4' or© nessun ì^éUtó. e 
hessun arresto fu Segnato nel libro nero della 
Questura^, Spècie dì bilancio morale senza par-' 
Uta ^bpplÉif p^chèùMlnon figura ì^'dm 
,. *^i^ BIS afflili- r - Un ebboro luojTO 1 fun^ 
del compianto Leopoldo Maz%acanL Fra le 
parole di compianto pel povero estinto, noi 
dqbbiamo dire parole di .ringraziamento al 
Municipio cHe'diede il suo assenso perchè là 
mtì^icà cittàdirta iritéNénissè all'accéin|)àgria-^ 
mento dftlir'salma, èi'ai'coinpdnontì i l ' corpo 
aella musica stessa per la pietosa adesione 
airìuvito! ,,t. 

H? 
MSS" 

'^^ La; r t ó p ^ a Coiirtacctìo dell' o n o r ^ M g 
smit-bdda^ segretario gel l lakjàel m i n i ^ ^ 
delle finanze?, è assicurata a primo scrutinio, r 
:;!Eguali notizie ci giungono dai collegi degli-^ 
onorevoli: Lacav^-evBrancai^ fSenJ. i 

Telegrammi da Palermo ci assicurano che > 
la nomina dell'ouor. Zini a pi'efbtto di quella 2 

'cHtàprodpse ottima impreèsione. 
r . . . . ' • ' y " I ; • •- , • ' " " ; " 

La questione, deirErzegovina è entrata in 
Una nuova fase. , . ,< 

. ; ,Sv ànaun?ia uUa.^coi>da nata,Andrasay alla 
Sublime Porta. 

< -1 

Ŝ. 

. . 1 

:,^ poiisiamo passare sQtip,v^)teOTP i'̂ *'*̂ ^ 
geiieroso del sig. Ì?ieti'o."Ì^ariti che volle-prov-
vedere alle spose dei umerali del povero Mas;-
zacani, che f\ĵ . ìntelUgente, ed onestissimo di
rettore deW Hotel della Stella d'Dró condottò 
dai sig/^F'ahti...medesimo. 

,v,| ^.^ 

LH 

-'î  

1 ; 

h ' ^ ' ; : 

''. =• ̂  ' , . 1 -̂  • > - • ^ 

— ' ^.ì 

iifflalè 

avanzata gravidanzay sistrovas^se^ipu 
stessa s t M a , ove e ra stataiauV^sitpie^ una 
sua^ 'coit ìàrei ' ta^ nòveta- donna^-viddeoiiP^ 

ŝ ĵ -̂ jSaì̂ aia':̂ "; 
SI tQyj|i|ij.an Rovigo nel prossimo autunni narti 
è più un sempliqe; progettò', ma da qui ojd-^, 
chi .giorni si potjcliv iiptare fra i fa^tilche ;lnon j 
tar^erannitì^^ atLJsserd compiuti. Gòii il Po-
lesine* i '*• 

ip t to^lé i : ' :^ ;^ V é n a i t f i ^ r M t i - cÌ{Pr OH 
I norî : Cà^telnupvo deputato dii^yittqriòiappena^; 

aìce|uto l'indirizzo poCo lusinghierd dei suoi 
,ele&*tìbbitt^^diehìMta^dT''dìmettorsi: H:. ''-'' 

^ S | « é ' i l cÀsò' di •dirtó^^bh&r M m o r i r ' 
tu t t i la vita onora. .,4.., ae fosise statò^spoii't-

. t a j n j c ^ ' ' '" . •" • ^ • i U > .••! ^̂ ^̂  --'̂ ^ 

S/tó'q.Mà l?eftr®r«a.— Ci scrivono: Ha' 'dé-
• s ta t i :inpi*̂ *̂  sériSo fra noi la proposta"'di^^'anr* 
neà^one, del iji^stro Co.na^ne a .aions^el̂ ge fet^^ji 

^dal tJoneigUopEovinciale e nellaiprosslma top-? 
mat^' della hostrà^ rappréBóntaii-za che-'irat-y 
itera idi: quest'argomento sì stàniio'^pi^epar^ 
serÌQ~ opposizioni. 

T|n^Ò3yy^ÌU#Ulftnomia ;n)Unieipi^e, .mai r̂ âl-. 
irètfento delben.e9,^ere delle popolazioni, è miov. 
; p i e r & ^ è b t l f ^ ! S ^ I W W ^ ^ ^ # ^ a è g r § ^ 
zione chi svsentìrebbe avf^'fìtaggiatq,sarebB%4, 

I certamente Arguà il quale però doin^òbbe su-
bordina-re l'aun'essione 7à determinate condì-" 

Vàioni. Ve ne rescriverò. 

XiaritÓ^ crèdette^g]fe1ò,^atb <tì ìuKf sstì 
'assai grave perché '̂ infatti; ,ìe:apparenz|^ 

ev.|..non erano,.assicuranti, e.da pv^retta QI^ 
'•ebbe 4MI1XJ e una-- si forte conW 
mtóioi^lhe jJÓcr^tàTÌte "'ricoverata in 
tìria feasa vicina,;liartqriva ; précocètiaéhte, 

' da^^hessun'altra àsMstik'̂ ^cnè' da due vik 
bielle;'il'^ambiho nato in queste strane 
eircostarìi^è, mori poco dopo» Così per avéì" 

,Non, addormentatevi sui càrpi , i • !.Ì 

'J«:^restìtì) 1866-^^^ 48 so : '• 
|endita:^'ltaliana^J*7^ ggi; ' ;, 
Rezzi da 2p| .^armili -nJaii 78. 
Bop{d:e*Benova?im 84:50. 
fiorini d '^ i^ntd^^^i*^&'2^39. , 
B '- .'•- ' • t''''y's-"-•'•'UH''':'••••' '-x: " ^ ' 

anconote Austria6heì.~r.!2 

; S^9pndo il ;Ppme>*è dei/a ^ ^ ' ì . n u o ^ ^ 
fotti-noifai^liU Ó!, traslocati dovranjiò essere 
iFloro posto il l'maggio.: ' ' - . ' 1 

- • j i 

I X 

--•*• 

\. ' 

^ ^ g i ^ f c ^ ^ ^ p - :Hi%^d.::iiìptóiti^^di5Ì 3 
•A mocrattco gU fece una'splendida accoglienza, 1 

declamando più volte la sinistra ed esprimendo 1 
grandi speranze," 

r V j I 

- i 

1 1 ;-.5SS 

r . * 

' J 

• ! i r 
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tumentòV —'lià Pistoi Mercantile 
Gi;a-1 6 0 ^ ^ P iSnqle t to38.7 : ; ; : /^ ìa lW34. , - Gr 

^itóteco: ^^^Qsfccàfeò 33.;-#ÌSègftlav,45; ' 
lAviha 32. —i:ì^|rmd^iK?Sàov^ corrispónde 
3ad| t toìÌ t r ì 3.47^ 

: III Tempo ha.- un^dìspaccio dà Zara in data 
; del 21 corrente che annunzia la" totale di

sfatta dì Klukter pascut jJiesic^d 
aersijier iame. 

I „ L y 1 . 

, \ {Agenzia Stefani; l . , , , , , , >-
i pARi;GI,.m .-^,AUa ^^yiynissioft^;^d0lvbi-

^ r 

I 

'̂̂ ll'̂ î»'̂ ^ : • \ 

I; iirifliilBr, e CiBisMà" 

-r^-'l' , 1 ^ 

- - ' r i - l ' 

iU'S'in' 
- ~ 

_»re l«ai»tolfiil Sv̂ ^̂ Non. passio 
séttii¥ìàiife'''che nOh abbiamo' à ^^registrare 
* m i f e (iì barpftìl^qtialì per traseurata 
custodia del genitori altontano ignari dei 
feràvr ipAiicoli;'e vi rimangon.«JttirKie:. 

Lmro giorno era su queidiFìove die 
,TLjn̂ pp véro^^ îacino d'arn^ ^^p^enAc^ mm^ 
fossa vi la9GÌ£^valevita-;Gggtèito fr?t?.iô ?i ^ 
di Sarmeole a poca distanza, dallajuostra 
città, ,ghp nm '̂̂ ^̂ banibina, d'anni 2 Martiniv 

._.Ier.eS£ir^ieglì Esposti, cadde in una sfossa ^ 
d'aqua, e n perdeva la vita avuta solo 

.M^^^m Vm^i^- gen^Jpi^^gnoti; I>overa 
Mmbmaj e mrê îdì̂ g forse nessuno avrà 

idre 

i^J^ persone ^ligm^^ffliteC^ sjata af
fidata! ci;§deraQgO;̂ ^̂ ^̂ ^ averne , avute.. anche 

^troppe ^dandoie damf^ngiare una fetta di 
polenta," è ' yes,tendola' d'un abitino-di ca-

H^ólica e deve mantenere'la rapp'^eséntanza '̂  
. , '•••"'..•' „ • , • ' . • • , . '.-'^mmi^i'Uk- T * . -. . ^ v 

presso li capo del .cattoucismo,.,quindi rer -4 
; spiiTise 1 emendarneutP, ma diohiara?-qjieiv^ap?! 4 

iH^mi^l m&rjs^mU.^ ?aTOeretti:Loren-j|t,cpnseute.dì ^^levare.la legazione pressd^*fW^;l| 
vzp tapp»'esentante VAssicurazionQ Ital. Realex 
fconìro la Vita deiruómo,' Cà di Dio Vecchia, 

ÌNu | . , 3590.̂ nr'0^ ,̂ /Mv •• • • ' 
pasS«ffiUi. *—^-Polacco, Giacomo,, me? 

lciài;^;s. .c^iSgó^atf*N?M;8i!k^t.^43KIJ 
i li Viceatini, Marc'Antonio, mereiaio, da Piazza 
fcrbrìwffi"nria'«ffil, N.; 42.- ^ •;'" 

' ' . . • ! Bassanesi Pieti'o, libreria - h 

ì^evaiigelìca, Via Servi, N. 1066| 
• . "^ i 

• ' > — l l W h 

- • ^ i i 

î 
Reoentissliìi -0 

^ ' ^r • ^ lì v̂  ̂ - *̂ 

Jt 1*1 M 
I, | ( f me «^i levSpGSil l f S t a lifSSte, Vono-| 

levoie Ni( i6tSrlÌ i r^cbl intrpocbinS^^ coW: 

^̂^ fs 

•^^-i|^s;<). 
• - . 

i5' 

11.̂  €Uièrt^«*i|«3i «li ,I^a%-éya^[:e^l-è .giusto,; 
'rimpiange ed elogia il comm. Bruni: —- ò 
coerente é siamo loritdni'Hai fargliene càrico; 
come dal nostro conto lo fummo noi.^ ' ' 

Ma li,doloro ha, fatto perdere la: testa al 
buo^^ E.,..; dice che «in q;iVe9ta spiacevole oc« 
casiòne altri ha creduto .;assumérsi;^-;ia ^pàrte 

^àei famoso calcio. » , ^ ^ ! . ,-' w.̂ -̂ ^ 
latendeva parlare del nuovo Ministero.! il 

^^ja^ credette occuparsi di;.ur^ipr^fe|to debpl^ 
'6 pftèziale'i ' >..' t -.v,.. ] ] A ,:y ^ '"'̂ ^ 

0 Còleva a l t t e r è ì i qùef |igdili!i%Mì)brì* 
itìssimòp'che ne abbiamo dato ieri? ^\':'"'^-

-1 

nane P 

Sette sono i prefetti calloCati a . ripòso-v-
Berlini, Zoppi, Betìiĵ ĵÙê ^C r̂o, Borghetti, Cori '̂ 
lift'e Carderà. 

Tre'vennero dispensati dal servizio: Amari:-, 
Casa, Righetti e Coiucci. 

W •! 

LONDRA',*m -^ Il Casa; Bent Palmer pub- :J 
l'MsìM'vUaa îUota della Bo4%i^o?diuante P4ffi#̂ :v 
mediato pagamento in moneta contante diffa 
meta dèi cupóni dei prestiti 185i e 1871 sqa^ 

i den t i c iAO aprile. , 
;, Il||Oi((|rno sì^J-yJ^va di regolare prossi^^j 
manienlèj il modo'di pagamenti dell*altra 

r*iS; VINCENZIO, 20 . :^- I l vapore^ fififc^-il-me-
S'ic« proveniente dalla Piata' 
Genova..'.f 

. • : -

prosegue ..per 

Ai^ 

^ 
' • • 1 -

PIEf ROBURGO,̂  2 1 : - ^ I l Goios b i a s i m a n d « t 
t^^tendéASe di alct^iii giornali,-Insiste sulla 

ÌM; 

^L|ic:ri^essO: in di,3ponibiUt^ sg. - mezzo, soldo, 
il Slnsàles*' il'^f^^ostf^prefetto dì 'Catanzaro, 

overa baiiibina! cfella/tiia; t rascurata^fi l i^^alc applicQ::lC:|tìisur^';ec 
che venissero approvìtto/ ^ ,̂ĝf;̂  

'necessita che 1 Austria e la Russia procedano ' | 
d accordo per impedire una compbcazioneeu^, î 

.• - -i \ 
1 . I 

•ì-

i,C|u§tp.(iia'• obi . dovpi'i^yispondere, dal mo-
^él#.,^c^;|WA.Vj^9^ftem^^i^em . i 

genitori!.... Ma ormai sei " ' " " 
SGlamer'è ,.a,ccanto;•wte,' 

.tconyenzionale- compassione V' santo para-i 
^ìsol... il mondo e cosi!' 

•-.^ 1, 

.\^. -• 

u 
••^y--

irppea 
• • PARIGI, 21. f^iì^ella riunione geuerale^ella; 
Sqtìietà^Gtìdgrafic'a,.. fui.cô ^̂ ^ 

' y 

SCO, m a 

fi 

dogliamo 
par lare di quella statua vestita defla tu-
,nlca: libera,; :coll'aiiveola indispensabile in 
capo,, e che trovasi appiccìcafa proprio 
sullo,, spigolo della c a s a # C d & in ì^azza 
dét: SStóo, i)rospiciente W Basilica. C'aìtra 

In un caso o nell'altro la benché menoma" 
ltura;.doveva apprendergli che it dotto cài--coltui 

•ciò si .. ^ »^:^WM^# H^^tima,4^ 
dona eà o f ì e h U S M p i cc^^àolpìto Mlit^svèn-^ 

| ? tu ra : al nuoyo Miriistfìro,Hi;'s1g."- Bruni non fu 
I mai amico, e meno a noi. •' . -''''•' ' • ' *̂ 1 

« Proprio conviene condudpre che certe con-

ali ieri sera fu nume rosa: iiUervènnero' cento'' 
lesoci'. f|i relatore delhi Commissione per le 
• •^modiricazioni dello Statuto,/il SÌE;. ; MichoÌan-s 

•m •'•:'•• 

•gelq^Romanin ^4^ fi!^c\issione procedottp.ciil-
ma .̂  quasi sempre ordinata. 

Alcuno dello modificazioni proposte, por es. 
quella relativa al guidizio snir aunnissibilìtà 
di spci vennero riformate dacaordo colla Gom' 
missione — si stabilì che sei soci per turno 

onoa 
(che 

iVpglianW credere fossero fracide), in modo' 
^€,6(3/conciarono proprio per le feste il viso 
.:det'simiilàcro. E si cb'ò'non ne aveva bi-

^^ ŝogiio! Noi Ignoriamo a. iXH'̂ le scalpèllo o 
VspàftbTa sia dovuto'quèliàVbrò, ina è certo 
bébé rautore deve aver avuto^pel^'modello 
mnc: cretino quando ha fatto 'qu^l lavoro'̂  ^ 
itanto, la fisonomia di quel Santo .è,,inebe-
bita. e da imbecille, Noi. lo dichiariamo 
frantìamente, senza essere'Tconoclasti, ed 
'anzi apyimtci'; perchè • n'sp^ttiainìb • le 'bpÌH_;: 
;mbni di tutti, ; ed'ogni ictilto hifTper - nMW 
diritto d'essere rispettato, noi ye^iarnò .cop 
dispiacere qiielle derisioni quelle 'ciricr?-'' 
ture, e^cÌ**éM6ra'1'riitttóo che sì lacciEt 
ima' • riptitrf^ìòné da cretino a .;r§k. A.Titóhiò, 
in causa-d^uiia statua iiTdècenté-bh'è Urial 

rcsentante di tutte le nazioni 
.ciyilivYehià; un rgiorno in.cuide: nazioni non 
Hvaleggieranno più che sul terreno della sciéhiJ 

%af e delle •ideVòiviU2zatrici^:^-^MM&ì;. -
Le prove generali delrAraa riuscirono stu-

5 pendamento.Jl critici unanimi J.a; giudicarpno 

|I ̂ consiglieri .cbnsorteseiQ-Qleiicali-borhqnìci 
\M Napoli, con.,alla ,tèsta di Winspeare, hanno-
^ W l r ^ ^ t n k r t è f è^^ -̂ loro ^ postpf e ' ' àv? rìcor-^^ ' 

reré' al Cpusigtio di ' S t^o | contro'da delibèi'a-
:ZÌoni.4(^Ua3@p^zione.,^4)rovinciale, c|ie an̂ ^̂  

nvilla la loro elezione. v ^ ^ ^ t t p • •- ̂ \.r,i;d^i:pigbo^*i % ^ S *̂*̂  ^̂ *̂̂ *̂ 

i ^Sappiamo c t ì f l f Miniare deU^ intèrrur^po^: 
porrà alla Camera una diminuzione di' trer 

iCentocinquantamua lire sul bilancio di defi
nitiva previsione dell'anno covrente;, v i i 

:r-^ 

s 
^-^\ 

i:^ I ' • 

-[-•I 

'i'-t' 
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y^ , • • ' • ' • • } 
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:fflm^&''^^' f J\ e ,• 
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ATKi^JE, 21. - ^ . Una circolare W^4(Miuil^j. 
duros ai prefetti, nell'occastom delB prossi-
ma partenza della hunigUa reale, constata la^ì 
tranquillità all'interno,ed aU'estero, spera che î; 
;|i^:pplitiq% papiQca. de%s Grecia in Oriente 

I I 

••i'-

[Nel'di 21 la regina d Inghi l te r ra l 'Mbar-
chorà a Cherbourg per rimpatriare. Troverà,' 
al| ritor 
pi^-eparàto il titolo d'impeiVvwv^,. , .,,-
scosso Ib foA\damenta:,doila regalità. , 

itorno. in Londra che..:%vsabiuetto lo ha., 
ìaràto il titolo d'imperatrice,, ma, che ha 

\i'.. 
' i -

V , • ^ . ; - . 

vera Profanazione. I^erchè;nonla,vSi-t 
dì là anche per sottrarla': ai^giiìti vànda-
lìòF-ê  irfi^^èrenti degli! seagliàtom^nottdrni 
4!ova fracide? Perchè nbn si fa òbn quel

li principe ; Napoleone mantiene fermarla 
irprotìria candidatura ip Aiàci^ip. , . 

Il Daibjv^News , pubblica u ^seguente di-. 

f « t ó W l ' ^ ^ ^ ^ t ^ ' ^^*?^^^ aP%-Politic^^ effet-; i 
.;t^ amìchevolB/da parta della Turcliia;\p 
•"tffimina dicendo che la partenza del Re è te-̂  S --- • : 

uiut.'àmento .a tre del GonsigUo abbiano di Irmfelice-simulacrcfeeiò che si e fatto per , 

spacci.0 : 
«Vienna, 15 aprilo. 

a: hfx Gazzetta Tedesca dico cho il signor 
J3:V;essiletKkì, Vagente del' prìneipe Govtchekoff, 
"^divenuto r incaricato dei .poteri degli?insorti, 

ha avuto un'udienza del conte Andrassy. 
; (( Egli- riparte per ':Oostantìuo[)olk*latore .di 

certe c&ndizioni appoggiate daU'Austria. » 

ff 

stimohian:^a Hèllà fiducia che il Re ha verso' ' | | 
;\il suo popolo, cho pure, è,.fulucìosO'e desidera 
il felice ritorno del Re. 

''. iMADRID, 3 i : « ^^-^«s.; ̂ .y i lpa , capj^iJ^J. 
':rSf|*òsÌzione,'tìttàdtìàhdo'^ il progetto della cò-

stllVizioiie, domatfSa ŝé iltempìo, il cimitero, 
la scupìa, le pubblicazioni dissidenti godranno 

-nna completa libertà e se la, qualità di c£it-
tolicpve;indispfìhsabile• per ottenerei pubblici 
impieghi. Un deputato dpUa ,maggiora)^i^ft Si-

, sponde'che il govéVho^^'aCcorderà.qhiese' e cir- • 
sOniteri ai protestanti ed altrettanta'libei^à;;f 

cho ai cattolici: gli, altri punti saranno pi 
tardi oggetto di leggi speciali dettato da spi
rito liberale e prudente. ^ '• 

^ 

^ 

, .--Mir, injaunMatf v-̂ >-m •vt^irist. >«fMyf-»M.|YTf^' 

AMTONUO,STEFANI, gerente responsabile. 
^ 
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ìa nessun aUro essere fabb]r\calp nò petfeaiopa^o, w^% perq Bpeciaim^ei fratm branca e 0. 
luoque allra bibita per quanto porli lo specioso di,Fèenèt non potrà'mài produrre quei vantaedosL 

• I 

,.. Spacciandosi tahmi pepjmitaiorr erpÉvfeziooâ ^̂ ^̂  i^eLRpiet-Braaca, avverliamdfttè dssso non pu6 

eMtVìgtàiciclie si ottengono col Fernet Branca e pei* cm'èbbe il'plàtóò'al^fe^^^ 
. Metlismo quindi in'^tìlbvviso ì! pubblico perirà si guardiiidans contraWonV^avvertlfflo chq. ogni 

'boUigMa porla una eliohelia coììà' firma M fralelli BrànpanB .C», eifibe ,la. capsula timbrats^ a secco è 
assicurata sul collo della botligìia eoa altra etìdi^tta por(?nf|jf sl§^§ij fjrni?| |̂  -.i- ' ; : 

si utile, che, n0n,l.eine,c8rtameaie le concorrenze di 
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-^•r- ' Rema: t 3 Marzo'1869 '^^ 
« Da qualche le.ngpo mi.jprevalgo nelle mìa pra

tica del FQrnet-BranQa dei Fratelli Branca e G. 
di Milano, e siccome m'contoslabile^né, riscontrai il 
vantàggio,'cosi col presenteintendWi òentrastà^èl 
Casi speciali^nei ^ualì mi ' sembrò ne -convenisse 
l'usò, gìustiricalo dDl pieno succasso. , ; ;,' 
^ t#« i . In tutte quelle.circostanze in cui è ne-

ce||frÌo, eccitare, la-.:polenza dììBesliva, effievolìla da 
qlaTsivbglia causa,.il Fernet-Brano^ riesce utilis-
W o , pbteàdo prendersi nella tènue dose di un 
etocmaioilF'glorno còcamisio còil'acqua, vino d 

1 e 2. Allorché si ha bisognò, dopo !e fèbbri pe
riodiche di amministrare per più o minor ìempoj; 
èdmcm amarioanii, ordinariamente, disgustosi od idi 
coffiodijjyigcore,suddetto, netmodQ^«-dose come. 
sopra costituisce una sostituzione fecilissìma.K ^.i^^. 

€S, ( » ragaz^^^i (ètìperamenlS* « I n l t i f 
linfàtico che si facilmente vanno soggetti'V^t'sturbr:' 
drsirentreed«a.vei:minaz<nni, quando a tempo de"" 

Il bito e di quan%Jn jtaaiJido.ipmdano'fltialche cuc-
8 ehimata del F ó F Ì r ¥ i l h c a non'^sF afra l'incon-

venitnie ui amministrare loro si treqaeoleménté àìlrì 
anlefmibticì. , '̂ -^ r ' '̂ ';̂ '̂ ^̂ - ^ ., , 
"^«1«ì,-Quellithè hanno troppaconfidanza co! li-

èpìorei d'assenzio, quasi sempre danaosp,i^p |̂r^nnOi J 
con .-'.vantaggio di \m< -salyte, :meglìo, ìJ.r.ê valer̂ *. del l 

mm^ M\^ dose.suaccennat|;^ft , . ,;* 
nvece di jncominciare, i! pralzo,, come 

tìiòlii MnHPcon un Éìòchiere di Ver̂ moutj assai 
ìù'proficuo prendere uO .cucchiaio di Fernal-^ 
ÉranoanunìCucchiairinQ. comune, ,ci)mejho,per:m!OK 

cqn.sfgHo,̂ qduto. praticare con; deciso prefìtto., ; ,| 
' " ' parola di encomio ai 

di ^quanti,a noi ne''provengono dall'estero.- ^ 
1 ^ <̂  In fède drth«1hìscio il presente. , 

«Lorenzo d.r Bartoli 
; -^eàicq.primario Osped, EoiHà'it 

Napoli Gennàio Ì870:' 
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6!/.'Q'3^^^0iV^^f':S'f^fo»,gperiment#sbQ:s^^^ vince il d o t e dei denti cariati constale 
est[)0tianeì(a,e,scarezza da non temere confronto.'. "• • ' ' •'- - . î ^ /'^ 
\S Questo iiquoOppHc^to'esterflemetìté't'ii'ansce' bbito : dal; dolore prcdbtlo dalla nevralgia, ' 

i n via S. Fermo N. 1275 da!rtfl¥eatore,'aL;'UNA. ,. „^. 
^̂  Bfeptìsitoih J^^dòVa^dtflSOL&lnveótd^^ PODCÌ; 
•S.-Fosca. " i FafmFCM^Bòtloer a S.:'Antoninoji^ GmOGGiA, Farmacia Lycìano M'irta. - ^ - f e ' ^ ' 
a)itKOvADtonio. •—. MAK '̂OVA,: .Farmacia :Gìova0m Rigateliii- — ̂ BASSANÒ, Ì Farmacia iFornastf^H; 
^^S-Pi- Settin Filippoiî fw.):BBE§,qî t. Farmtci^.Mei,aifivacfli.;r-;:UmME,-Faroasc^a JiasloU Luigi 
-Pd ITI .tutte ìe primariejgrmeciefdfil Regno-^r—,;Ai'Farmsqisti si accoidajo sconto consueto. 
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^ gli infermi abbiamo, nèll'iulUma ilMHàtaepi 
demia 2V/bsa, avuto campo di esperimentare À 
Fernot dei fratelli Branca, dì Milano. '^ 

Nei convalescenti ^xTifo affeiti da dispepsia di-
pengenle da anatonia del ventricolo abltàpio colla 
suafammìnistraziae dtlenulo semprl^llttfmi èìsiil-
tati/ essendo uno dei migtioit tonici imari. 
\ Utile pure lo irovammo^coiae J<?% /̂«<5ro. ĉbe 

0 abbiamo sempre prescritto con vaalafigia in quei 
C38Ì nei quali era indi&ta 'là c t ìn r^^^^^^^^^ ' 

-^tìdUor CaHs ¥ittòrBlll 
} Dottor G i u s e m FelÌG6llf 

x- \ ' Dottor LiiigijAWeri' ; :i . 
j Mariana Tomrelll, Economp/psovvéditor0,,$ouo 
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Si dichiara essersi esperito eoa vantaggio di a! 
cuui infermi-di questo Ospedalèxil^lifùoro denomi-

s t o k a M ^ ^ f ^ à 1 1 v a f ì 1 1 | g i o ai essere; gradita àlgiiKtò ediriàUerabils.,;. .: ,;- M .h '^nn 
J ' ' ' ' Là^ curauprolungata d ' a cquac i , Fei|?^jàM^edio,s(;iy^?^;rio, perii? afTeziòne di stomaco, 

;.; . ,S i haunQ^d^i^ Du;ezl05l^e^§ella Brc--'"' - -'''' ^-^ • '" 
p. Avvor t eMasa j Jn. alcune lavmaci^,si ten ta veti 
colle, paroìe Yfxtte à%MmQ!,Tf^^ ''non(i'estarerinéannktì'éfiifeerè'la.ca"pàtitì' 
1^ velini CI ata 
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di àBR ,̂uê f;a,tl3Cchi ner.VOsiremicraDeivy^rligi.D^ 
aamm?,i!Ìope,^i ventre, t | o ^ g è W ^ ^ ^ • ' i .^JV^. 
' O^m scatola conlieoe 50 Pjllolevftl è muoita, della firma G. Gaspsrmi. Costa L, UNA con relativa 
- • -̂ -̂ - ' Sì siiffisffMfcè'a^ddmiéilitì'pef'ìuU^^^^^^^ .̂ >m .s- .^^^si) '\ru7,ior,tt 

tepòsilo iiì'^Pàdova dal SOL0'inventore'ila S: Fermo N/-4275. 
;; FoiSa'.'—• Fàrmi'cia BSfctoer'a Jgi Antonio. --^itlHioéGil/^^Fàrmsbìa 

Diego AritoDìtmjTTTjiMAKToyÀi* Fài[mfC!a>.Giovjnij^i|̂ gaieli>w^ 
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BAS^ANOÌ/ Farmacia rFornasieri.i'-^i 
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' Questiv^ppoRÌ eh per làiPQaVlnTeDzà dèi prèzzi poksjno concorrere " viintPgèiosatìlgtjte ' coi' jJròdòti? 
dèlie più rìDoMate fàbbricheVmàr|tangla maggior attenz one perJa loro ottima qualitàjedaJoró fpuWÉ^ 
I Tali, do i inon furono solamcdté riconosciute Mtf pratica dai moUii{5.insi?i|iajtorì,e4^<5 ĵyj©fttori\d9Ì pto^ 
\lQttV iallafcfebbrìciC MMa..m*ffa1i%tól^4^^^^^^ J)oU. Zipdeck, Chimica J abp^a(o;jo, m^m 
.commQScìye,drMiHo,,:questi,nè.rihM '̂ « l̂̂ Ĵ̂ o::,̂  / ^ ^ ^ / ^ ; \ ^^ ^^-^'^ "̂  " ' 

p ;</., ; «L'jiialisi iqaantita^va deî amque Bocĉ rdr ditdéFi^isùì™ spguentr:-
• '' '' ' ' ^^" ĜRASSO fJ.Z '^òSbù p. Ofl 

SODA, . ; ^ ' . i nm^m 
ALTOSALIy: ! l i i 1.54.:). 
ACQUA^^r^'. V .. 1 2140 ». 

f ^'«B^n*8imé'dollà par^'tirassa Ouò D*OJLITA. L'èsperim-ìnto 
della cresta csteribre= biarci del detto Sapone, d^^.pèr! risultato, chVssacamponesi' anche di 'sapone 
ueut^ale,^chalhà perduto itsuo cqlore Teriìastro nàtiirale a_cjus,a.:dell*o.s.sìdfzlone al.contatto .del]'fìti||>| 
i;Ini.sèguìtolaitai esame pipc£mì,pdìèr:Stl'estare, clie>lfes[l?)j^^^ 
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^ .Lvr^PPffi^^^'^^^^^.fpMwY'^^M^'^v^^^^^^^ DI S«nEKEU."ET e . DI TRIESTE," IN>VENEZIA 
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11 fumo essendo asplratò'^penelra nel peltopporla la calma m liiUo il bislemà 
nervosp^^jacilita-l'espeUorazione, e %p|Ì?ce le, funzioni cosi ìi^portanti:degli orgaaìj 
della réspirazjoiie. • ' ' *"•'"'"", ••••-•••'- -̂-̂  -̂  : „̂ |̂̂ j-' 
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,,.:. Depositatali' Agenzia A. MANZONI e,G., io,Milano, via.^Sala, N. 10, r^ ; 
•'eie CORNELIO, e PIANERI MAURO "•^Farmacìa Roberti al Carmine; . 

Vendita in Padova nelle farâ èrb > 
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''PÌètòrazione del Cìiimico Farm/ÈBmcià ÌI^TO'NtÒ ùWiìWV^mzia K3^.^'' 
niipMn lidtìido venne dal soltoscntto sot'oposlo a scrupolosa anahsj, ed in seguito riprodotto prefettamente 

- ^ i i I I > e l l U e U ' i w « n l o ™ Americano RO&P^^^ i - ^ ' ;• •; '• • • ' 
-0 ;éev.ie mivatiilraente a.ridonare ai capeUi bianchi il'primitivo colore; non è una tmta, non unge, non 
riorda non macchia.la peìic e le,4i"gwe; pQii.fa.di bisogno lavare,p djsgî assai'e. i- capellfeinè':prima, né 

•̂  dopo la "sua applicazione, ed è pevfetiamCiite innocuo. 
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•<=^*;;iii^. frTÌistrmrA inoltre le pellicole e puorisce le maTatliè cutanee della lesta senza'recare incomodo'e merita 
' m B m e l e n l o ad òem aUvo preparato che trova4;in cciidmercio tanl.o per le ,sua effìcaoia cpma per i, van
taggi che presema n e k sua applicazione e per l'ec^orai.^della spesa, :̂ .„ : ̂ .., , ,̂,̂ , 
' ^ P r e z z o della bottiglia con ìatruziofie T J . S - — S I yéWde'in^Bres'ci^ dal prcpara-
l'óre A G r a s s i — ÌD Venezia esclmìvamento gll'AgeDzia i W g ' e ^ a S . Salvatore N. 4825 
— Verona, Ga(li profumiere Vìa Nunva [nìnCiir-^ Padova, Giusti all'Uaiver§ii&, ed ' 
A.Biidon via S, Lorenzo N. 1090. 
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e: canz^a^dM; ragazzî  Î sfiiia; stadio; Catórî ô '̂ ^̂ ^mav eco,, ^én 
gonojper laìoró cbìtànte efficacia preferite Sai Metììpij edf#do> 
ta le 'M v t̂ìgV tó^^^ del^lVegiìp. :>i . 

;; È\pbétr^^',doYere.,di avvertire pferò che esistono ^^ontrafa-
zÌop!é4ViiriltaziQn^;per:^^ ,1, timbri B firme 
del,Depositario generale per ritalia GianmttQ Lalla Chiara in 
Verona^ ^- ' '"' -̂  ~ ''"'• - •. - — • • 
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Al Signori Farmacisti lo sconto d'uso. ti 
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Si vendono in VéneBìa airAgenzia l onge f jn -^ ì ' a f e ' ^ CorneglioaU*Augeìo, ©'Pianori 
» Mauro all'università — Vicénsa Valeri v * Trèm'so Zanetti --'C?ateFilìpn^^^^ — 'A-' 
dria Brneoaihi -^Tm^a Lenotsì a Oastolvecchio 
— :Este, X^armaci^ l̂ Togn ^ l^msfo, Diego. 

antova Tornasi e Dal^a Cliìara 
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